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Il cari irò apre 
nuove falle nella 
bilancia commerciale 
Nei primi 6 mesi deficit di 10 mila miliardi, per l'alto costo 
dell'import - Saliranno ancora i tassi di interesse USA 
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ROMA — L'offensiva del 
dollaro ha inferto profonde 
ferite sulle monete europee. 
Il franco francese è quello 
che ha perso di più (-3,4%) 
nell'arco di una settimana; 
seguito dal fiorino (-2,9%), 
dal franco belga (-2,75%), 
dalla sterlina (-2,7%),ven-
gono poi 11 marco (-2,6%), 
la lira (-2%) e il franco sviz
zero (-1,8%). Solo lo yen è 
riuscito a sfuggire alla te
naglia americana e alla fine 
della settimana si è addirit
tura apprezzato (+2%) ri
spetto al dollaro. I colpi più 
duri, dunque, sono stati in
cassati dallo SME che ha 
cominciato a manifestare 
primi segni di sbandamen
to, con 11 franco francese e 
quello belga vicini al margi
ne di oscillazione inferiore 
ad essi consentito dal siste
ma monetario europeo. Si 
deve proprio al massiccio 
aluto offerto dalla Bunde
sbank, se le due monete so
no riuscite ad uscire dall' 
anticamera della svaluta

zione ufficiale. Oli Interven
ti complessivi della Banca 
centrale tedesca - hanno 
sfiorato 1 due miliardi e 
mezzo di dollari. 

Il caro-dollaro, dunque, 
ha bruciato una massa in
gente di riserve delle ban
che centrali. Questo è il suo 
effetto più evidente. L'altra 
conseguenza appare chiara 
se si guarda alla bilancia 
commerciale. I dati provvU 
sor! sull'interscambio este
ro italiano a giugno posso
no già essere indicativi. Il 
deficit è stato di 790 miliar
di in un mese; sensibile, ma 
nettamente inferiore a quel
lo dei mesi precedenti. Ciò è 
dovuto ad un certo rallenta
mento nel ritmo di crescita 
delle importazioni (l'attivi
tà produttiva è declinante) e 
ad un maggiore aumento 
delle esportazioni (+4M%), 
grazie al fatto che la svalu
tazione della lira sul dollaro . 
ha ridato una certa compe
titività alle merci italiane. 
Tuttavia, la bolletta petroli

fera (che viene pagata in 
dollari) è stata molto eleva
ta, provocando un passivo 
di 1.957 miliardi. 

Se prendiamo tutti i pri
mi sei mesi dell'anno, ve
diamo che la bilancia com
merciale presenta un deficit 
di 10 mila 899 miliardi deri
vanti da un passivo di 
12.088 miliardi per l prodot
ti petroliferi e da un attivo 
di 1.189 miliardi nelle altre 
merci. Nei primi mesi del 
1980, il deficit era stato infe
riore (-7.785 miliardi) per
ché era più basso li costo 
pagato per 11 petrolio (7.785 
miliardi di passivo); tutta
via l'anno scorso risultava 
in passivo anche l'inter
scambio delle altre merci 
(-176 miliardi). 

Ciò significa, dunque, che 
il miglioramento di compe
titività dovuto alla svaluta
zione si fa sentire, ma viene 
del tutto rimangiato dal 
rincaro dei prodotti petroli
feri dovuto esclusivamente 

all'aumento del dollaro (da
to che l prezzi del greggio 
sono in ribasso). La spinta 
inflazionistica che proviene 
dalle altre sponde dell'A
tlantico, dunque, è molto 
consistente. Il professor 
Mario Monti ha scritto Ieri 
sul Corriere della Sera che 

' • dei 21 punti di inflazione di 
questo scorcio d'anno, al
meno 6 sono da attribuire ai 
rincari delle materie prime 
e del petrolio e al cambio del 
dollaro. E ciò getta un'om
bra Inquietante sui risultati 
della trattativa tra governo 
e sindacati per un tasso di 
inflazione programmato. 

D'altra parte, la spinta 
del dollaro non è destinata a 
fermarsi qui. Proprio Ieri 
alcuni autorevoli banchieri 
statunitensi hanno previsto 
che, almeno per sei mesi an
cora, non si avrà respiro sul 
fronte dei tassi di interesse. 
Essi non possono escludere, 
addirittura, che il prime ra
te, attualmente in media al 

20,5%, possa salire addirit
tura al 25%. Ciò, nonostan
te che la liquidità USA stia 
calando più del previsto,' 
tanto da mettere in allarme 
lo stesso governo. Il segre
tario al tesoro Regan, in u-
n'intervista al New York Ti
mes ha espresso il timore 
che se la massa monetaria 
continuerà a restringersi 
cosi, si arriverà ad una re
cessione seria. Perciò, non 
si esclude che la Federai re
serve possa allentare un po
chino le redini. 

La politica del caro-dena
ro, spinta all'eccesso, sta 
scuotendo, dunque, anche 
l'illimitata fiducia del go
verno USA nelle capacità di 
adattamento del mercato. 
Cavalcare la tigre - della 
stretta monetaria può sem
brare fruttuoso all'inizio, 
ma una volta saliti è diffici
le scendere con le proprie 
gambe, senza rompersi l'os
so del collo. 

s. ci. 

La guerra Agusta-Aeritalia 
danneggia l'industria aeronautica 
Il 20 luglio i due gruppi hanno firmato un accordo - Ci sono le condizioni per attuare il piano di settore? -
Come sono avvenute le spartizioni - L/iniziativa della FLM e la mobilitazione dei lavoratori 

Tutti i quotidiani in questi 
giorni hanno dato (giustamen
te) risalto al «varo» del 
Boeing-767, l'aereo per tra
sporto civile costruito con la 
partecipazione dell'Aeritalia. 
Si tratta di un avvenimento di 
indubbio rilievo, la concreta 
dimostrazione che l'industria 
aeronautica italiana è in grado 
di operare (con la ricerca di 
adeguate collaborazioni)-non
solo nel settore militare o nel
la ipalude» delle subforniture 
di parti dequalificate. Speria- • 
mo che questa lezione serva a 
qualcosa, anche se forte è il 
dubbio che il chiasso attorno 
al «767» sia stato costruito per 
ragioni di prestigio aziendale 
piuttosto che per marcare un 
indirizzo di politica industria
le. 

Due ragioni inducono al 
pessimismo. 

La prima è che in questi ul
timi anni l'industria italiana 
(quasi interamente pubblica) 
si è lasciata sfuggire altre im
portanti occasioni di collabo
razione che avrebbero consen
tito di costruire solidi legami 
con le maggiori case europee 
del settore: il consorzio per la 
costruzione deH'«Airbus> e la 
possibilità di costruire un eli
cottero per l'esercito in comu
ne con la MBB tedesca, sono 
solo due esempi. 

La seconda ragione di pessi
mismo deriva dall'esame di 
una vicenda che, pur non cir
condata da particolari clamo
ri. riveste notevole importan
za per l'assetto futuro del set
tore aeronautico e per la possi
bilità di dare concretezza ai 

propositi programmatori riba
diti ancora una volta nel piano 
finalizzato di settore recente
mente approvato. Il 20 luglio, 
infatti, Aeritalia (IRI) ed Agu
sta (EFIM) hanno raggiunto 
presso il Ministero delle 
PP.SS. una intesa che, metten
do termine ad una annosa con
tesa tra i due maggiori gruppi 
aeronautici (contesa che in ta
lune occasioni ha raggiunto 
anche i toni del grottesco), 
sancisce l'inglobamento, lo 
scambio o l'acquisizione di im-

Eorlanti pacchetti azionari di 
en 8 aziende che occupano 

complessivamente circa 5.000 
lavoratori. 

Già il modo in cui l'opera
zione è avvenuta lascia scon
certati Non solo le organizza
zioni sindacali hanno appreso 
la notizia dalla stampa a cose 
fatte (nonostante vincoli con
trattuali impongano alle a-
ziende ben altro tipo di rap
porti con i lavoratori e il sin
dacato), ma sembra che gli 
stessi gruppi dirigenti azienda
li, la GEPI, nonché il Ministe
ro dell'Industria (in diversa 
misura, tutti interessati all'o
perazione) siano stati informa
ti quando l'intesa era già stata 
raggiunta. Ma se l'operazione 
consente di meglio organizza
re il settore e, quindi, di avvia
re uno sviluppo programmato 
della aeronautica nazionale, 
allora il non rispetto della for
ma. pur essendo esecrabile (e 
noi crediamo lo sia) potrebbe 
essere collocato nell'ambito 
dei peccati veniali. Ma andan
do al «sodo» le perplessità cre
scono e, anzi, si giustifica total

mente la protesta, subito e-
spressa dai lavoratori e dai 
CdiF dell'Agusta e dell'Aeri
talia. Vediamo infatti, in det
taglio quanto è avvenuto: 

1) L'Agusta incorpora lo sta
bilimento Aeritalia di Nervia-
no (circa 600 'dipendenti, in 
prov. di Milano) e acquisisce 
dalla GEPI la «OMI» di Roma 
(circa 500 dipendenti). Si trat
taci due aziende che operano 
Tieirambito~della strumenta
zione di bordo e dei «sistemi di 
puntamento». Per svolgere 

auali programmi e al servizio 
i chi? Nessuno lo sa, anche 

perché l'Agusta era interessa
ta da sempre alla sola OMI e si 
è vista affibbiare lo stabili
mento di Nerviano unicamen
te perché l'Aeritalia lo consi
derava un peso morto. Ora, ol
tre 1.000 lavoratori entrano 
nel gruppo Agusta per svolge
re attività elettronica, bene, 
ma come si organizzerà una ta
le attività nell'ambito del 
Gruppo? Nessuno lo sa. 

2) L'Aeritalia incorpora 1' 
Aeronavali di Venezia, una so
cietà specializzata nell'ambito 
della revisione di aerei. Ma 
continuerà ad esistere una at
tività di revisioni (talora per 
gli stessi modelli di aerei) nel
l'ambito della Agusta che ope
ra in questo campo con due 
proprie società: la IAM di 
Brindisi e la SIAI-Marchetti di 
Varese. Ognuno dotato di 
buon senso avrebbe raggrup- ' 
pato l'attività di revisione as
segnando magari all'Aeritalia 
quella aerea e all'Agusta quel
la elicotteristica. 

3) L'Agusta ha acquisito il 
pacchetto di maggioranza del

la Caproni-Vizzola (circa 500 
dipendenti), una società priva
ta che opera prevalentemente 
nell'ambito delle sub-com
messe, ma che produce in pro
prio anche un aliante di buone 
caratteristiche anche se in 
quantità assai ridotta. Quale 
funzione dovrà avere questa 
unità all'interno del gruppo 
Agusta non lo sa nessuno, an
che perché il tipo di lavoro che 
la Caproni prevalentemente è 
in grado di svolgere è quello 
che presenta maggiori proble
mi di prospettiva. 

4) Infine l'Aeritalia aumen
ta la sua partecipazione nell' 
Aeronautica Macchi (2.200 di
pendenti in prov. di Varese), 
un'azienda che produce adde
stratori militari. Ogni persona 
ragionevole avrebbe colto 1* 
occasione : per riordinare la 
questione degli addestratori 
che sono prodotti (quasi in 
concorrenza) da Macchi e Siai-
Marchelli: un lusso che nessun 
Paese si è mai permesso. In ve-' 
ce no, tutto rimane come pri
ma, anzi peggio di prima per
ché adesso la concorrenza av
viene nell'ambito delle PP.SS. 

In aggiunta a tutto ciò, l'in
tesa di pace tra Agusta ed Ae
ritalia prevede il passaggio al
la prima della Breda-Nardi (e-
licotteri su licenza americana) 
ed alla seconda della Partena-
via (piccoli executives) e della 
Meteor (telespazio). 

Quale conclusione se ne può 
trarre? Intanto che l'operazio
ne è stata sì gestita con l'inten
to di far cessare la «guerra» in 
atto tra Agusta ed Aeritalia, 
ma raggiungendo l'obiettivo 
attraverso spartizioni giocate 

sul filo del pestigio personale e 
della reciproca ripicca che, co
me è ben noto, non sono attri
buti che possono degnamente 
qualificare una qualsivoglia 
politica industriale. «Se a te 
viene un'azienda di un certo 
peso, a me deve venirne un'al
tra di pari o maggiore impor
tanza, altrimenti non ci sto»: 
questo è quanto sembra si sia
no detti i massimi dirigenti del 
settore di fronte al ministro 
che, alla fine, ha avallato il-
tutto dall'alto della sua autori
tà. • . . v 

L'Aeritalia e l'Agusta sono 
oggi entrambe più «grosse» e 
quindi più ascoltate dentro le 
rispettive finanziarie. Ma 
quanto questo essere «grossi» si 
tramuta in maggiore capacità 
di sviluppo del settore aero
nautico, pare interessi poco a-
gli artefici delle operazioni 
che abbiamo qui descritto. 

Il coordinamento aeronau
tico nazionale della F.L.M. si 
riunirà il prossimo 4 settem
bre per decidere la risposta a 
questo «affare» e per mobilita
re i lavoratori a sostegno dell' 
unico obiettivo realistico: at
tuare finalmente una politica 
aeronautica degna di questo 
nome e non subalterna agli in
teressi di questo o quell'altro 
gruppo di pressione. In un set
tore dove lo Stato spende pa
recchie centinaia di miliardi e 
dove le aziende a Partecipa
zione Statale hanno il pieno 
controllo di tutte le attività, è 
il minimo per cui ì lavoratori 
si possano mobilitare. 

Segret. F.LM. Lombardia 

Oggi scioperano i tecnici di volo 
L'astensione organizzata dal sindacato autonomo ATV - Giudizio fortemente negativo della Filt-Cgil 
Cancellati otto voli da Milano a Roma - Scioperi dei marittimi sugli aliscafi Caremar tra Napoli e le isole 

ROMA — I tecnici di volo ade
renti al sindacato autonomo 
hanno deciso per lo sciopero. 
Nel corso degli incontri fra 
sindacati, Intersind e Alitalia 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria, scaduto 
da circa un anno, l'ATV, il sin
dacato autonomo al quale sono 
iscritti il maggior numero dei 
tecnici di volo dell'Alitalia, ha 
dato un giudizio fortemente 
negativo della soluzione che sì 
stava delineando. In particola
re il sindacato autonomo re
spinge il principio secondo il 
quale i miglioramenti econo
mici che deriveranno ai tecni
ci dal nuovo contratto debba
no essere proporzionati a 
quanto si va concordando per i 
piloti, sulla base di proposte 
che anche l'autonoma ANPAC 
ha già accettato. L'altra sera, 
così, l'ATV ha lasciato il tavolo 
della trattativa. A nulla è val
so un intervento del ministro 
del lavoro. Di Giesi. Ieri, infat
ti, i tecnici autonomi hanno 
deciso per uno sciopero di 24 
ore, a partire dalle 6 di questa 
mattina. 

Le ripercussioni sul traffico 
aereo dovrebbero tanti con
tenute, sul piano nazionale, al
la cancellazione di otto voli 
Milano-Roma nella giornata 
di oggi, mentre i voli intercon
tinentali da Milano e da Roma 
per New York saranno postici

pati al termine dell'agitazione. 
Per i voli internazionali. Alita
lia e Ati assicurano i collega
menti, ma solo con i voli effet- -
tuati con DC 9. 

Duri i commenti della 
FILT, la federazione dei tra
sporti della CGIL. In un co
municato si parla di nuova di
mostrazione di avventurismo, 
di corporativismo e di disprez
zo dell'utenza. Queste iniziati
ve — sostiene ancora la FILT-
CGIL — «Indeboliscono, isola
no e non servono a sostenere 
le giuste rivendicazioni dei la
voratori in attesa del contratto 
da circa un anno». La critica 
della CGIL, per quanto ri
guarda gli obiettivi della ver
tenza è precisa: «Riteniamo 
che per quanto riguarda i tec
nici di volo il criterio di adot
tare un tetto per i migliora
menti contrattuali compatibi
le con quanto proposto dal mi
nistero del lavoro per i piloti 
(e accettano dall'ANPAC) sia 
una strada percorribile per 
chiudere questa lunga e diffi
cile vertenza. Appare quindi 
assolutamente ingiustificato lo 
sciopero del sindacato autono
mo dei tecnici che punta ad ot
tenere cifre assolutamente in
compatibili con quanto con
cordato con i piloti». 

Ferma la posizione della 
FILT-CGIL anche nei con
fronti delle agitazioni degli 

autonomi su alcune linee di a-
liscafi. Interessati allo sciope
ro i marittimi autonomi della 
Caremar, che da ieri hanno 
bloccato i collegamenti fra 
Napoli e le isole di Capri e 
Precida. Regolari, invece, i 
collegamenti con Ischia, gesti
ti dalla stessa compagnia. Solo 
l'altro giorno per i lavoratori 
marittimi dei servizi di colle
gamento con le isole minori 
era stato raggiunto un accordo 
al ministero della Marina 
mercantile, accordo che la 
stessa Federmar, il sindacato 
autonomo del settore, aveva 
giudicato positivamente. 

Di qui la sospensione delle 
agitazioni già minacciate. Ma 
parte del personale della Ca
remar. la società che gestisce 
le linee campane, ha respinto 
l'intesa bloccando il servizio e 
creando disagi particolarmen
te gravi ai turisti La FILT-
CGIL parla di «un'azione di 
lotta che colpisce duramente 
un servizio insostituibile in 
questo periodo di flussi turisti
ci» e conferma la scelta del 
sindacato per l'autoregola
mentazione. Proprio nella set
timana prima di Ferragosto e 
in quella immediatamente 
successiva, in base al codice di 
comportamento che si sono 
dati autonomamente i sinda
cati unitari, vengono sospesi a-
gitazioni e scioperi. 

Raggiunto 
in Campania 
l'accordo 
per il pomodoro 

NAPOLI — Un accordo 
per la trasformazione del 
pomodoro della campagna 
•81-82 è stato raggiunto in 
Campania tra i rappresen
tanti dell'industria con
serviera associati all'Ani-
cav e delle associazioni dei 
produttori ortofrutticoli e 
delle associazioni delle 
cooperative. Nell'accordo 
vengono recepite le norme 
contenute nell'accordo in-
terprofmionate siglato lo 
scorso 20 luglio. 

Per la campagna in cor
so, é stato stabilito che le 
parti interessate potranno 
raggiungere intese specifi
che in ordine ai servizi da 
svolgere ed al relativo co
sto da porre a carico della 
parte industriale che è sta
to indicato in l t lire per 
chilogrammo nel caso di 

•ione concentrata 
i centri di raccolta. 

•reso a 
rspccm-pergliaecordi 

ci tra le parti, in ragione 
del 5t% dell'anunoniare. 

Ansaldo 
a gonfie vele 
sul mercato 
internazionale 

GENOVA • Le aziende del 
raggruppamento Ansaldo 
continuano ad avanzare 
col vento in poppa * ecce
zione rara ma signifi
cativa nel panorama delle 
nostre industrie pubbliche 
• nella produzione per i 
mercati esteri. Nei primi 
sei mesi di quest'anno, se
condo un primo bilancio 
tracciato dalla società, su 
un ammontare compitisi 
ve di ordini pari a ? t t mi
liardi dì lire, il 573% risul
ta acquisito da una quin
dicina di paesi diversi. Il 
gruppo si è affermato re
centemente anche nello 
Zimbabwe, in Arabia Sau
dita, in Colombia, in Bra
sile e in Siria. 

La c o i m w più consi
stente di questo semestre è 
stata acquisita dall'Ansal
do impianti, die per 177 
miliardi di lire fornirà alta 
Romania due unità da 7M 
Mar per la centrale 
r e d i " 

Itagli di Andreatta 
e il deficit delVInps 
Il governo ha scelto la strada della riduzione senza criterio delle spese previdenziali - Si 
va avanti con i decreti-legge aumentando ancora di più il caos e le sperequazioni 
Ambigua sentenza della Corte costituzionale - La questione delle pensioni al minimo 

Contenimento della spesa 
previdenziale: questo l'impe
gno del nuovo governo. Conte? 
Non lo dice. Intanto però il go
verno Spadolini ha fatto suo 
un decreto-legge approvato 
dal governo Forlani due giorni 
dopo aver rassegnalo le dimis
sioni. È un'altra *pezza», uno 
dei tanti decreti-legge (ecco 
chi provoca le tante leggine 
che ingorgano il lavoro dell' 
1NPS!) che'non risolve nulla 
dal punto di vista della spesa e 
aumenta le sperequazioni. Per 
sanare il deficit dell'IN PS sono 
necessarie ed urgenti ben altre 
leggi! 

• L'art. 3 del D.L. n. 245 ap
provato dal Senato contiene 
nuove norme in materia di in
tegrazione al minimo m caso 
di pensioni dirette. Ricono
sciamo che la proposta del go
verno può trovare giustifi
cazione dalla sentenza n. 34 
della Corte Costituzionale che 
stabilisce il diritto all'integra
zione al minimo sulla pensio
ne INPS a chi è titolare di una 
pensione diretta dello Stato, 
della Cassa pensioni dipen
denti enti locali e dell'Istituto 
post-telegrafonici. 

L'iniziativa della Corte però 
mette in rilievo le gravi re
sponsabilità dei governi e del
le sue maggioranze che, in 
questi anni, si sono opposte al
l'approvazione della legge di 
unificazione del sistema pen~ 
sionistico, tale da mettere or
dine nell'attuale caos legislati
vo anche sull'istituto deH'inte-
grazione al minimo. > 

L'effetto principale prodot
to dalla sentènza della Corte è 
quello dt allargare ancora di 
più la forbice nel trattamento 
pensionistico tra lavoratori 
che hanno la stessa anzianità 
assicurativa e che hanno svol
to attività di pari qualifica. • 

Facciamo due esempi: ope
rato metalmeccanico di 5" li
vello con 40 anni di lavoro pa
ga oraria 3679,63 x 173 ore = 
636.575 mensili, applicando 
l'80% su una media (alta) di 
$00.000 lire mensili degli ulti
mi tre anni percepisce una 
pensione dt L. 399.880 mensili 
dal 1.2.1981; nel secondo caso 
prendiamo un operaio dipen
dente deli'ente locale con la 
stessa qualifica, che per 15 an
ni abbia lavorato come dipen
dente da azienda privata-e sia 
stato assicurato all'INPS e per 
altri 25 anni abbia lavorato 
presso'l'ente locale percepisce 
due pensioni: una di 186.000 li
re dalVINPS (calcolo al 
1.2.1981) e un'altra di L. 
455.230 mensili dagli istituti 
di previdenza: differenza col 
primo operaio L. 241.350 men
sili. Il costo per l'INPS, per ap
plicare questa sentenza della 
Corte si aggirerebbe attorno ai 
1.100 miliardi annut 

Chi paga? Ancora i lavora
tori del Fondo INPS che già 
hanno la trattenuta più alta a 
titolo di previdenza? Certo che 
il governo, pare non porsi que
sto problema. Poi i vari mini
stri si incaricheranno di «de
nunciare» il deficit INPS. 

C'è anche un effetto, dicia
mo, indotto che produce la 
sentenza della Corte, ed è quel
lo di accentuare le differenze 
net trattamenti pensionistici 
in essere, a svantaggio dei la
voratoti assicurati all'INPS, 
che pur avendo versato 20 o 30 
anni di contributi, percepisco
no il minimo di pensione. 

Il governo cosa propone di 
fare? Intanto tace su quest'ul
tima •rilevante questione so
ciale, e prevede che l'integra
zione al minimo delle pensioni 
aventi decorrenza dal 1.7.1931 
non spetta •ai soggetti che 
posseggono redditi propri as
soggettabili aU'IRPEF per un 
ammontare superiore a tre 
volte l'importo annuo del trat
tamento minimo previsto per 
il Fondo Lavoratori dipenden
ti, e, se coniugati, un reddito, 
cumulato con quello del coniu
ge, superiore a cinque volte V 
importo annuo del trattamen
to minimo stesso: 

Il Senato nella seduta del 21 
luglio ha ridotto i tre minimi a 
due e t cinque minimi a tre. 
Dunque ti governo e la sua 
maggioranza assegnano un 
carattere assistenziale all'isti
tuto dell'integrazione al mini
mo dal momento che — tra V 
altro — lo collegano anche allo 
stato familiare del pensionato. 

Ora, a parte la questione, 
per niente marginale, dì fare 
riferimento al reddito della 
coppia e non al singolo, e te
nendo conto che agli attuali ti
tolari di due pensioni la sen
tenza delia Corte deve essere 
applicato, per i futuri pensio
nati siamo dell'avviso che sia 
giunto il momento di rivedere 
globalmente la politica dei mi
nimi di pensione, ivi compreso 
l'istituto dell'integrazione al 
minimo; e che non è possibile 
affrontare una materia cosi 
complessa per decreto-legge. 

Netta legislazione italiana ti 
trattamento minimo e l'istitu
to dell'integrazione ha avuto 

un carattere assistenziale, cer
tamente anche positivo, in 
quanto la solidarietà — che 
purtroppo è stata ed è operan
te solo per una parte di lavora
tori aitivi, ha consentito dt e-
rogare trattamenti (anche se 
insufficienti) ai vecchi lavora
tori che durante il fascismo o 

nel dopoguerra non erano sta
ti assicurati. Ma oggi molle co
se sono cambiate. Il cambia
mento è avvenuto sia per l'e
voluzione legislativa in mate
ria di integrazione al minimo, 
sia per l'estensione delle assi
curazioni sociali. Ma se l'isti
tuto dell'integrazione al mini-

Concessi alla Maraldi 
42 miliardi entro V81 
BOLOGNA — Le aziende meccano-siderurgiche del gruppo 
Maraldi (da tempo in gestione commissariale) potranno avva
lersi di un finanziamento di 42 miliardi per un piano di risana
mento da attuare entro il 1981 rispetto ai 51 miliardi richiesti a 
copertura dclpìntero periodo di commissasriamento che sca* 
drà nell'aprile 1982. Informazioni in tal senso — informa una 
nota sindacale — sono state fornite dal sottosegretario all'In
dustria Fontana, al recente incontro con il coordinamento sin
dacale del gruppo Maraldi. 

Per le acciaierie Alto Adriatico di Monfalcone, dello stesso 
gruppo Maraldi — rileva ancora la nota sindacale — e stato 
garantito che saranno rimossi gli intralci per sbloccare un 
finanziamento di 4 miliadi e mezzo. 

Il CITI e l'apposito comitato di sorveglianza — riferisce an
cora il coordinamento sindacale •— hanno già deliberato il 
prefinanziamento per la campagna bìcticolo-saccarifera 1981, 
impegnando il commissario a contrarre un prestito con le ban
che di 44 miliardi. 

mo ha un carattere assisten
ziale non può riguardare solo 
una parte di pensionati con 
certe fasce di redditi, in quan
to si accentuerebbero ulterior
mente le differenze esistenti. 

In tal senso si pongono varie 
questioni. In primo luogo la 
fuoriuscita dai minimi degli 
attuali pensionati con oltre 15 
anni di attività lavorativa, in 
quanto il governo e la maggio
ranza non,possono pensare di 
avere risolto il problema con il 
solo aumento di L. 10.000 
mensili. 

Inoltre c'è da chiedersi se ti 
minimo di pensione non possa 
essere differenziato in relazio
ne al livello contributivo e allo 
stato di bisogno, in questo ca
so, del nucleo familiare e non 
del solo coniuge, e soprattutto 
su chi deve gravare l'onere 
della spesa. Tenendo conto che 
sul concetto dt operare, sia pu
re gradualmente una separa
zione tra assistenza e previ
denza, sembra esservi un con
senso di varie forze politiche e 
sociali, sarebbe ti caso di com
piere qualche atto concreto, 
nel senso di determinare la 
parte che deve ancora gravare 
sulla solidarietà dei lavoratori 
attivi e quella invece che deve 
farsi carico la collettività. 

t 

Erias Belardi 

Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegati di 1a categoria 
Grado 7°a del ruolo unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a posti di "Impiegato di 1a categoria-grado 7 a" 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Emilia-Romagna Lombardia Piemonte e Valle d'Aosta 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 
10 settembre 1981 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di partecipazione, 
possono essere ritirati presso le Filiali dell'Istituto operanti nell^ 
Regioni interessate oppure richiesti 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 
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RICCIONE • Hotel Sombrero - Via 
Monti • Tel. 0541/42244 - Moderno 
- 100 m. mare - Pareheggi - Camera 
servizi - Balconi - Ottima cucina ro
magnola • Menù variato - Pensione 
completa: 1-22/8 18.000/19.500-
23/8 e Settembre 10.000/13.000 
compreso tasse Iva. Cabine mare -
Sconti bambini • Gestione proprieta
rio • Interpellateci. • 

CATTOLICA • Pensiona Adria - Tel. 
0541/962289 (pnv. 968127) - Mo
derne - TranquMa - Vicinissima mare -
Camere doccia, wc., - Balcone - Par-
chegg*» • Cucina famSare • Offerta 
speciale dal 24-31 Agosto L. 16.000 
• Settembre 13.000 tutto compreso. 

VtSERBCLLA - Rtrmni - Pensione Vi 
to Mara - Vìa Serafini 6 - Tel 
0541/721027 - Vicina mare - Trat
tamento familiare - Camere servizi -
dal 25/8 e Settembre L. 12.000 tutto 
compreso • Ovazione proprietario. 

Hotel Diamond • Viale R. 
Elene 183 - TeL 0541/80551 • Fron
te mere - Completamente rimoderna
ta • Camere servìzi • Balconi - Ascen
sore - GtarrJno • Parcheggio recane» 
- Menù a scelta - 20-31 Agosto 
16.000 - Settembre 14.000 «ma 
compreso - ATM berne eppart smentì 
estivi 

irawira - vnwwowno • ronsonv rww-
gm - Teh 0541/32713 • VcMssme 
mare - Tutte camere con servizi - Otti
mo ti ammanto- Parcnoggo - Giardi
no - Disponitxhta dal 23 Agosto 
12.500/14.000 sconto bembri - kv 
terpeoateci. 

SAN MAURO MARC • Vita Boschet
ti • Tel 0541/49155 - Pochi passi 
mare - Tranqutfa - FamSare - Camere 
con/senza servizi • Barcheggio - Fine 
Agosto 11.500/12.900 - Settembre 
10.000/11.000 • Tutta 

BEUAMA • Rimini - Sfatai Torino -
Tel. 0541/45055 • Moderno - 30 
fritto ffitre - CAMMQ coivMnn (toc* 
Cav* l^rC» O^à^J^RTwBj ™ e^ea^r^Bjs^^W 

num • Parcheggio - Offerte 
del 24 Agosto e Settembie L. 
13.000 H^ comprese-Ovetmne pro
prietario. 

0541/80067 
Tel. 

del 21-31 Agosto 14.00O-1S.900 
Setlentoe 11 000/12.500 - Offerta 

del 6 Seiiemeie I 
>2 

2 0 * . 

Affittasi Igea Marina vicino mare ap
partamento quiruficmate Ago
sto/Settembre. Tel. 0541/630174. 

Chalet bar ristorante dancing con am
pia pista da bado posizione panorami
ca con potete adiacente. Affittasi per 
stagione estiva et invernale in Cavete-
se-Trentmo Dolomiti. Informazioni 
tei. 0462/30298. 

Rrvabela Rimini affittasi Settembre 
anche qumdcaielmente appartemen-
to 4-6 poeti tetto taL 0541/25237 
(ore pasti). 

Due camere Stare WNCpendenti centro 
Bologna cedarcsi subito solo uso la
vorazione maglieria. Buone condizio
ni. Scrivere cassetta Spi 31/H -
40100 Bologne. 

Marabdo di Rimini - Affiliasi appar
tamenti nuovi vmni mare per settem— 
tre. TaL 33656 (ore pasti). 

MRAMJO MARE * Mot Hotel * Vie 
Marconi - Tel. 0541/615413 vicino 
mare - Camere servizi - Balconi «sta 
mare - Ascensore - Ber - Soggiorno -
Parcheggio privato - Basse 13.000-
Msdte 16.000 - Scorni bambini 

RIMIMI • Marebedo - Veletta privata 
affittasi mansarda solo settembre an
che quin<Scm*lmeme - TaL 
0541/33627. 

RICCIONE affittasi camere agosto 
7000/5000 • Settembre apparta
menti - Tel. 0541/48892 (dopo ore 
21.30). 

TeL 
CESENATICO VAL VSftOC • 
sìone Mrete - Vie Canove 78 
0547/86474 . Moderne vicino 
* Camere con beano - Balcone - Par-
cneggjo- Pispuraperta gei lo Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set
tembre 13.500 - Sconti famgfie nu-

CCStrWnCO-Hotel King-Vieto De 
Amie* 88 - Tel 0547/82367 - 100 
meei mere - TranquiBo - Camere doc-
oa - Serviti - Balcone - Bar - Sala 
eoguioino • Sale TV - Autoparco • 
Cabine mare • OisponNrtA 25/7-8/8 
e dei 15/8 in poi -
24/8-67»-L. 13 000-

b e u - TeL 0541/32481 -
«re - rinnovata - Cucina 

curata data proprietarie - Camere • 
Servizi * Balconi - Pareheggi 
13000 Rjgfo 15.000. 
17.000-

• Vtal2àY*~ 
tur 7 - Tel. 0541/27954 - VicMaai-
me mere - Camere servili • Cucine 

M 2 0 / 8 12.000 

M A M t t U O - M r n i n i - Affina* m* 

Tei 0641/3OO12! 

VENDCSI casa colonica ristrutturate). 
crea 15 km Riccione, vicino paese. -
zone panoramica. 6 ettari terreno, vi
gneto. uliveto. Vera occasione - TeL 
0541/965199 (posstoknente ore 
paso). 

DITTA IR iorauteo. gasista, tappe-
refcsta. pufizìa riparazioni caldaie, ri
parazioni in giornata • TeL 367835 
Bologna. 

PENSIONE 

LUNA 
- TelehMM 0544 #430236 

Viete delle Nailon.. 95 
MARMA 01 RAVENNA 

eoe servìzi • Seti 
Meni e «celta cedaa 

. Tati! i towlm - Ceeiae ai 

Dal 15 ai 31-5 
Darri al 28-6 
Dal 28-6 air 1-8 
Dai 2 ai 16-8 
Dei 17 ai 31-8 
Dall'I al 30-9 

14.000 
15.000 
17.000 
20.000 
17.000 
13.000 

Sconti per bambini e «|u»le\ 
tieni per sistemazione 1 3 • ! 
Pie letti. • 

Viaggi • Vacanze 
incontri * Dibattili 

UNITA 
VACANZE 

Viale Pvlvie Taf*!, 71 
Tel. {M) 441JM» 
M1MROMA 

Tel. mi «fS.«M1 

rV* \ • , v > >J -* \ V t ó , .4'. \. '.tui -Y*>#.L;ikL^KhJ. 
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